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L E ] \ [OSTF\E A P P E N D I C I 

Il Romanzo, clic tra lirevo piilililicliernmo 
nell'appendice di questo Giornale, ò, a parer 
nostro, uno dei migliori scritti dalla feconda 
penna di SAvmno DIÌ MONTEPIN. 

È storico e porta per titolo 
LA 

UERRÀ PER L ' | N O I P E N D E N Z & 
D E L L A ERANCA C O N T E A 

avvenuta nel secolo XVI. 
Alla veritìi della Storia osso accoppia 

quei sentimenti di patriottismo, quegli 
slanci di vero atrotto che non possono elio 
interessare il lettore, e che danno una prova 
non duWna doli' abilità e maestria del ro­
manziere nel toccare la corda sensibile del 
cuore. 

Lacuzon, Varroz e il .prete Marquis sono 
i . t ro protagonisti di questo libro, i quali, 
animati da vero amor patrio, e mettendosi: 
alla testa dei Montanari, esposero più volte 
la propria vita, combatterono da prodi con­
tro i Grigi (*), gli Svedesi ed i Francesi e 
riescii'ono alla fine a render libero e indi­
pendente il proprio paese. 

Noi speriamo che i nostri lettori con noi 
concordino nel giudizio che su questo libro 
abbiamo pronunciato, e se 11 lavoro di Monte-
ptu riescirà di loro piena soddisfazione, 
avremo raggiunto il nostro duplice scoiDo, 
quello cioè di cattivarci l'animo loro gentile, 
e' di rendere in ogni sua parte, per.quanto 
sta in noi, sempre più gradito ed interes­
sante il nostro Giornale. 

(*) Dall' Enciclopedia, li Cantone liei Grìgioni • si com­
pone di tre loglio diverse o l'opubbiiclio democratiche fe-
tlonitivo, eho sono : 

1. La Ioga Grigia, olio ]ia por capoluogo Flanz ; 
2 La lega Cadoa, detta anello della Casa dilllo, dio 

•"̂ 1.. t.vr o-iiiolttô o Coirà Ciipit(.le di tutto il Cantone; 
;t. La lega dolio Dieci Giurisdizioni o Giudicature, olio 

Ila per, capoluogo Davos. 
Gli aliitauti della prima cliiamansi Grigi. 

ili li inai 
' Il paese assiste nauseato, indignalo ai 

conati di una opposizione, la quale, dopo 
aver impegnato tutte le arti per paralizzare 
gli effetti di leggi salutari, va incolpando 
il Ministero di averle rese inefficaci e deri­
sorie. 

La legge sulle Preture, una delle grandi 
escogitazioni dell'onor. Zanardelli, è diven­

tata un aborto per opera sopratutto degli 
amici dell'ex-ministro, i quali hanno fatto 
di tutto per ridurla un aborto, quando il 
loro patrono si è, ritirato dagli affari. 

Zanardelli lo sa : egli sa che l'agitazione 
messa contro la soppressione delle f^re-
tùre parti specialmente da quei banchi 
della Camera, dove siedono i suoi amici : 
egli sa che le passioni e gli interessi di 
campanile hanno soffocato la voce di chi 
reclamava l'applicazione più larga della 
legge per migliorare la condiziono dei ma­
gistrati. 

Ei lo sa, ma non tollera che lo si dica, 
e persiste ad esigere che applichi la me-, 
schina economia ottenuta secondo le pri­
mitive disposizioni del progetto ; quasi che 
non fosse ridicolo assegnare ai magi­
strati quello che non c'è,'o che, assegnato, 
si ridurrebbe a lasciarli con un pugno di 
mosche. 

Non lo tollera, e come Giove Tonante, ' 
che si crede ancora sull'Olimpo, scaglia i; 
suoi fulmini, ed esclama: « Se ci fossi|stato 
io, la legge si sarebbe applicata in tut ta la 
sua estensione». 

L'amena' sortita lu accolta naturalmente 
con una i'isata omerica e generale di tutta 
la Camera, la quale ne ha fatto giustizia 
con un voto, che ormai, per la sua forza 
numerica, e per la qualità degli elementi, 
che sono concorsi a darlo, fornisce un pegno 
sicuro che il Ministero uscirà vittorioso an­
che dalla battaglia finale. 

Mentre qualche giornale, in voce di e s ­
sere interprete della politica ministeriale, 
smentisce la notizia di un viaggio di Re 
Umberto a Londra nella imminente prima­
vera, il Pojìolo Romano e qualche altro in­
sistono non solo a ritenere il viaggio co­
me cosa ormai deliberata , • ma vi ag­
giungono particolari circa lo scopo, che' 
sarebbe quello di dare al Principe Eredi­
tario una sposa nella figlia del Duca di 
Edimburgo. 

A quest 'ora i giornali hanno sposato 
tante volte il principe Vittorio Emanuele, 
ohe l'Almanacco di Gotha non contiene 
quasi altri nomi, che si prestino alla scella. 

Noi persistiamo a credere coW'Opinione 
che nulla vi sia finora di de iberato quanto 
al viaggio, e che le pretese nozze sieno 
semplicemente un parto della fantasia 
nulla del resto di più naturale che il no-' 
stro Re facesse una visita cordiale alla 
regina Vittoria, essendo noia l'amicizia fra 

le due Case regnanti, non die l'intimità 
dei rapporti fra i due passi. 
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Però la contessa 6 ilivemita tanto abile, oli' è 
sazia (li tante cose, che è ora quasi imlifl'erenle 
alla cauziono che nravevn chiesta. Non si cura 
più 'Il far .servire la liellez/a il'Aurtela alle suo 
speculazioni; iimi oso diro elio ella non l'ami; 
ma ne ha paura. Lo laida tutta la llberlà che 
vuole, come si lascia la«alibiii aperta aili uc­
celli che non si osa lanciar fuori.-Il eonte di 

•Guimaraós, morto certamonta senza illusioni 
sul conto (Iella nioglio, ha lasciato per testa­
mento una fortuna personale, inlividuale a 
snallglia, una foriuna collocata al sicuro, che 
Angela può preuiloro senza reclamarla:.. Ella 
min aveva bisdgno di saper ciò, sijinore, per 
adottare la mìa cara fijiiuola; ma ("i sempie 
consiilanteii pensare che non s'avrà atoulifl-
ra nò a riiiutarG chicchessia' del patrimonio, 
tanto aumentato di poi, della sisiiiora di (Jui-
inar'Oiis. Ho inteso sposso la contossa espri­
mere il desiderio di abbandonare la Franein. 
'frova ella che ha abbastanza spremuto l'Im­
pero, e credo che l'impero sia al suo declino. 

Una polemica molto viva si è accesa nei 
giornali francesi circa la parte avuta da 
Carnet nelle pratiche corse al Vaticano 
per ravvicinare alla Repubblica i lpà t t i to 
cattoiico-conservatore della Francia. 

ì\ Fitjaro ne ha fatto una narrazione cosi 
particolareggiata, che acquista doppio si­
gnificato dal silenzio della stampa Ufficiosa, 
mentre i fogli radicali buttano fuoco, attac;-
cando persino la persona del Presidente.; 

Noi rivendichiamo la priorità in queste 
notizie, avendo già più volte segnalato la 
correhte,.delle quali oggi si fa tanto chiasso. 

Resta tuttavia assodato, che, quand' an4 
che il Presidente non avesse avuta ih 
questo all'are tutta la parte attiva, di cui 
si parla, la grande maggioranza dei Fran-; 

"cesi condivide le idee, che gli si altribuì-l 
scono. i 

Si ripete Con insistenza la voce di un: 
grande concentrarnento di truppe russe aii 
confini occidentali ; la voce va però accoltai 
con maolt riserva. i 

Leiiere Romane | 
((jorrisp. del Comune] 

Roma, 11 marzo. 
Non vi intrattengo sugli attacchi' 'clic 

1" linbriani fece ieri, al Ministro degli Esteri 
prima e poi ni Ministro dell'Interno, poi­
ché davvero basta chiudere gli occhi iier 
credere di trovarsi non in un'Assemblea 
l(.'gislntiva, m:i, non saprei proprio dirvi 
dove. È pc'rò vero che la Camor.a, com­
presa quella parte ove siede 1 Imbriani ha 
fatto giustizia seppellendo con biasimevoli 
mormorii le intemperanze di un uomo olle 
si crede lecito tutto per essere un Rap­
presentante della Nazione. — È strano che 
mentre fuoii dell'Aula l'imbriani è cor­
tese, spesse volte eccessivamente cortese 
con tutti, allorché esercita le sue l'unzioni 
di deputato, non c 'è nulla che egli ri-
spelli, né ministri, nò depuliiti, né istitu­
zioni, nullo. 

11 telegrafo vi avrà informato come sieno 
andati a vuoto gli attacchi di Zanardelli e 
Bonacci sui Capitoli itclle Preture. — I voli 
non si sono contati perocché era troppo 
evidente la grande maggioranza che re­
spingeva le proposto del Bomicci concor­

ra tatti i casi, non l'ho mal Intesa domanda­
re a sua figlia qual nuovo paese le piacerebbe; 
e la mia oouvinizione, come quella delia mia 
allieva, è che nel desiderio di maritarla ma­
nifestato a più ripre.w dalia contessa 4 nel 
tentativo l'aito a quello scopo dal generale, vi 
fosso la impazienza di poter partire quando 
le iiiaccia senza e.sser costretta dlcoudur se­
co la (Iglia... La Oermania l'attira, od 'ho tro­
vato fra i libri famigliari di lei pareohie storie 
di quei matri(noni morganatici o ulHciali che 
hanno posto corone,principesche ed anche reali 
su fronti siip..rbo come la sua..,. Parlo conio 
quei servitori che dicono male dei padroni, non 
è vero'!* .Ma no; ho avuto la missione di fare 
di Angela una donna onesta e colta. Quello 
era il mio deverò e 1' ho compiuto ; non devo 
nulla olire ciò.... Ella vede, signore, che so 
Angela, volendo lavorare, ha preso precauzioni 
più severe di quelle accordatele dalla madre 
per assicurarsi la libertà, quella libertà, al­
meno, non costerà alcuna lotta. La piccola 
l'iH'tuna che ella possiede assicurerebbe l'indi­
pendenza di lei ; essa può ossero versata nello 
mani di uu onest'uomo. Sia benedetto signore 

' per la curiosità che l'ha condotta qui ; sia be-
no(l(iito per l'affetto che porta a quella cara 

'creatura. Oh ! olla ora il salvatore atteso 1 An­
gela non faceva ealcoli nò logiii ; ma sapendo 

•qualo reputazione ella aveva nel mondo, spo-
• rava, anche suo malgrado, poterla attrarre. 
'Ella aspirava alla sua stima; sperava calti-
Jvarla p.er un pro.-tigio di giovinezza, di auda-
;oia che non le riusci. Fece male; ma coma 
ìfaro senza sapere se i suol pregiudizi non la 
•reudovano iugìasta nonostante il suo spirito di 

datfi da Zinardellì. Certamente, più di ire 
quarti della Gamorn approvava il Ministero. 

• Cosi il bilancio di assestamento come il 
prognttu di legge del ministro del Tesoro 
sui Buoni settennali saranmVj senza dubbio 
approvali; dove una vera billlaglia aspetta 
il Ministero è sui provvedimenti ferro" 
viarii, ma, molti ma vi sarebbero da di­
scutere, per poter avvicinarsi, con t'onda-
mciito a dire quando verranno in discus-
isione, cioè se prima o dopo le vacanze 
Pasquali. Tali sono i discorsi che si l'anno 
nei corridoi e nei crocchi dei deputati. 
Posso però assicurarvi che il Ministèro ne 
desidera la riiscussionB e tanto più de­
sidererà che si faccia quando lo urne 
avranno dimostrata la maggiorlinza su cui 
può far conto, lo credo quindi che i prov­
vedimenti fcrroviarii, salvi avvenimenti 
oggi imprevedibili, verranno in discus­
sione, e pormi che il desiderio del Mini 
stero sia giusto. Tra breve avrò occasione! 
di una nuova lettera, ed allora forse là 
situazione sarà più chiara di quello ohe; 
sia oggi. X. I 

Pu rìcfmenlo Ilaliano 
C A M E R A 

PRESIDICNZA : Hiancheri 
Seduta del 11 marzo 

Si 'lisoute 11 bilancio d'assestamento. 
Mar/ini biasima parecchie economie intro­

dotto per l'università di Napoli. 
Vll/ay'i (ministro) lo difende. 
Si approvano tutte lo variazioni al bilancio 

dell' i.struzione. 
Si pa.ssa quindi a discutere 1 capitoli variati 

del bilancio dell' interno. 
Sono approvati. 
SI iiassa poi al bilancio della guerra e della 

marina. * 
Sani vorrebbe' cho invece di diminuire fosso 

accresciuto di àloanì milioni lo stanziamento 
riguardo ai viveri per l'esercito. 

PeUotix (ministro) riconosce che per gli 
attuali prezzi dei viveri vi sarà deficienza di 
due 0 tre milioni ; o por ripararvi, occorrendo, 
presenterà alla fine dell'esercizio un apposito 
progetto. Aggiunge però che nutre la speranza 
di contrapporre altrettante oconoraio in altri 
capitoli alla maggiore spesa cho si verificherà 
nei viveri della truppa. 

Si approvano tutti incapiteli dei due bilanci. 
Cosi puro si approvano i capitoli del bilan­

cio di agricoltura. 
Apresi poi la discussione del bilancio di as­

sestamento sull' articolo 2 , che stabilisce i ri­
sultati finali secondo le rettifiche fatte al bi­
lancio 1891-92. 

giustizia? Angela s'Immaginava essere Indovi­
nata da lei, come ella la indovinava ; mancò 
poco si fossero disconosciuti 1' un 1' altro 
Sarebbe stato un gran dolori? per Angela:... 
Grazie a Dio, tutto è riparato. Parta dunque, 
signore, colla più grande fiducia, e, ancora 
una volta, sia benedetto nello sue speranze, 
corno è benedetto nello suo Intenzioni. Noi la 
aspetieremo.... e ŝ arò grandemente ricompen­
sata il giorno in cui 

La signora Berthelln, elio aveva parlato con 
effusione, fu interrotta da un singhiozzo. 

Beaugraii non seppe replicare. .Avrebbe a-
vuto troppe cose a dirlo, ma non-disse nulla, 
e baciò frat.-rnameiite i capelli grigi della santa 
donna. 

11 tempo pass.ava ; bisognava partire. La si­
gnora Berthelln accennò ad accompagnare 
Beaugraa verso il cancello; ma Beaugraii l'ar­
restò. 

— No, egli disse con voce supplichevole, 
vorrei uscire dalla porticina. Il mio sogno è 
entrato con me da quella parte E poi la 
vedrò e potrò'saiutirla passando. 

La buona istitutrice lo compreso. Ella appar­
teneva a quella l'ara gita squisitao tanto farà 
delle educatrici, le quali, adoperandosi a in­
dovinare, a sviluppare, a far fruttificare lo se-
(raeiiti di bontà neg i animi, di spirito noll'in-
ìtelligenza, non sono forse capaci di creare, di 
anventaro del caratteri, ma hanno il genio 
della pazienza e dell'analisi, elio fa loro com­
prendere tutto o tutto utilizzare. 

La sua allieva l'aveva sorpassata. È il trionfo 
dei veri maestri. Ma senza lei tuttavia l'allie­
va, anolie con tutte le qualità native, non 

Zeppa esorta il ministro a rinunziare a quel­
la parto del suo programma, che riguarda lo 
co.struzioni. 

Sonnino, sotto certo riserve, si manifesta 
favorevole al ministero, 

Esamina la situazione e le previsioni e di-' 
ce che il disavanzo doli' esercizi') 1801-92 de­
ve ragionevolmente stabilirsi in 2,5 o 2(i mi­
lioni. 

Questo disavanzo sarà maggioro nel pro.ssi-
mo esercizio por scendere a 1,5 milioni nel suc­
cessivo. 

La questione finanziaria non si può dunque 
diro risoluta. 

Per risolverla sollecitamente, alllnohò i dan­
ni non si aggravino sull'economia nazionale, 
occorrono maggiori economie e maggiori im­
poste. 

Ritiene che siano possibili ancora da 12 a 
1.5 milioni di economie noli' esercito. Altro se 
ne possono conseguirò in altri bilanci ; al re­
sto deve pensarsi con imposto. 

Dico che se il Governo previde una situa­
zione migliore del vero, deve oggi constatare 
serenamente la condizione reale dol bilaucio 
per acquistare la chiara coscienza dei mali ed 
una sicura percezione dei rimedi. 

Le strabocchevoli maggioranze sono le pa­
rate dei gioiti di festa ; e il Ministero, che 
ha già fatto qualche coia quest' anno deve 
perseverare rigorosamente e severamente nel­
la via intrapresa, e compiere l'opera inco­
minciata. 

Se tale è l'intento del governo, l'appoggierà 
col suo voto; ma se esso sì inostr.asse esitante 
e dubbioso, si renderebbe indegno della fidu­
cia del paese. 

L' oratore confida che potrà votare con si­
curo animo e fiducia nel Governo. 

Dopo questo discorso si rimanda il seguito 
delia discussione a domani. 

i piagnoni deil' ultim'Ora 

(Dalla Gazzetta Piemontese] 
L'Italia ha mia strana fortuna: in questi 

ultimi anni specìalmento so ha avuti pooiiì o-
peratori olllcaoi, non ha difettato certamente 
di grandi critici ; o anzi ha trovato critici as­
sai più numerosi, audaci e spietati all'interno 
che non all' estero. 

Godesti critici, nel momento presente, mossi 
da sentimenti e da obbietivi diversi, vanno 
(ieclamando più che mai contro il presente ml-
iiero stato d'Italia ridotta a tale da ohi'ii 
mah ! sembra, a sentirne alcuni, dai ministri 
attuali. L'incidente Giolitti-A'cMe Freie Pres­
se (usiamo la forma abbreviativa, ma ci si in­
tende) ò stato por essi un vero tour de lorce^ 
un vero colpo eia maestri. Pjccato die gli ef­
fetti siano stati di breve durata ; ventiquat-
tr 'ore appena; il tempo necessario perchè da 
notizia di Koma andassi) a Vienna e da Vien-

l'avrebbo itìai eguagliata. 
E così che, senza penetrare a fondo l'ami­

cizia appassionata che ella sentiva in Beau-
gran, la signora Berthelln si prestava con gioia 
allo svllluppo di quella passione. Se ella non 
ne aspettava esattamente le conseguenze che 
Leopoldo ne sperava, la giudicava salutare per 
tutti, e, perciò, ne serviva lo superstizioni. 

Sorrideva a Leopoldo rnentro lentamente gli 
camminava al fianco per giustificarlo colle 
persone cho avrebbero trovato strano il nuovo 
itinerario del visitatore. Lo fece passare da­
vanti alla invetriata che rischiarava la classe 
e gli mostrò Angela nella ripresa delle sue 
funzioni. 

II.giorno cadeva e la luco bigia metteva una 
specie di velario cupo sulla testa dello bam­
bine cho scrivevano la lozione; ma, per un 
ofi'otto bizzarro, come Rembrandt ne ha os­
servato, e cho è abbastanza frequente, per un 
fenomeno di refrazione, Angela di Guimaratis 
si ataccava in quell'ombra visibile. Ciò faceva 
pensare ad una irradiazione di luco personale. 
Le bambine non si voltarono, non sentendo, 
esio, quella doppia elettricità che le attraver­
sava. Ma Angela l'aspettava forse, o mentre 
sfogliava il libro per cercare una pagina da 

! dettare cho aveva segnata prima, ella guar­
dava al di tuorl e mandava il suo sorriso, che 
I parava attraversare l'invetriata come un raggio. 
, Diceva silenziosemente addio e arrivederci 

'all' amico che intraprendeva un pellegriiiag-
:glo per assicurarle la felicità. Ella non pen-
'sava che si contasse anche su di lei; quel pen­
siero, d'altronde, le avrebbe inspirato meno 
'vanità che riconoscenza; ma ella contava su 

lui. 
Non era forse un atto di fede assoluto ohe 

emanasse da lei e si slanciasse verso Leopol­
do. Ella non gli faceva forse comprendere cho 
sperava, ma lo incoraggiava e lo assicurava 
che, qualunque cosa aveni.sse, ella gli sarebbe 
figlialraente devota. La felicità dipendeva dal-
riniziativa dell'Impresa non dal risultato pro­
babile 0 problematico. Sarebbe o no la mo­
glie di Luciano di Beaugran? Non lo sapeva; 
ma era certa, avesse.pur dovuto rimanere la 
vedova di uno sposo Immaginario, d'aver tro­
vato un'auima per sostenere la sua, un alfetlo 
per consolarla ilalle tristezze della sua vita. 
Ciò le bastava, la colmava di gioia. 

Disopra al libro alzò la mano all'altezza 
della bocca e fece un gesto d'addio, un simu­
lacro di bacìo. 

Beaugran passò, abbagliato. Attraverso l'orto 
in silenzio; giunto alla porta, rinnovò le rac­
comandazioni, ritornò sullo convenzioni della 
corrispondenza indiroitaooirintermediario Qa-
llmard, e se ne andò portando seco una spe­
cie di felicità ansiosa, senza gelosia, che a-
vrebbo voluto raccontare, spandere attorno 
a sé. 

Fece un lungo giro per ritrovare la sua car­
rozza davanti al cancello. 

Quella slossa sera partiva per l'Italia. Lu-
'ciaiio, il qiiale aveva approfittato doli' occa­
sione pur equipaggiarsi o comprare tutto ciò 
cho è inutile in viaggio; aveva preso allegra­
mente il suo partito e lasciava Parigi con una 
impazienza infantile. 

Òontitma 



Ila tornasse a Roma, qui venisse ampiamente, 
reoisamento smentita. Ti colpo era architettato 
con molta... ingegnosità ; si trattava di far 
credere alle genti che 1'on. Giolitti - una fra 
lo primo autorità flnanziarie del Parlamento -
pensasse del presente stato di cose diversamen­
te da quel che pensa. 

Senonchè l'arma, aguzzata per, la battaglia 
dagli oppositori, .si è ritorta contro di loro con 
maggior danno, perchè non senza scandalo e 
indignazione di tutti gli onesti ed imparziali. 
Badi il lettore, noi non siamo qui per difen­
dere alcuno, ma non possiamo trattenerci dal 
levar la voce contro questo sistema, per cui 
il gettare il diaciedito sulle condizioni econo­
miche e nnanziarie del Paese à diventato un'ar­
ma di opposizione. E tanto mono possiamo ta­
cere quando vediamo che ì più ferventi in 
questa propaganda negativa sono quegli stessi 
ohe, fino all'altro giorno con maggior foga so­
stennero quei metodi di governo, dai quali più 
direttamente è uscito, con lo impoverimento 
del Paese'il presente stato di cose. 

Ora appunto costoro, nel fervore della lotta, 
più che mai dimentichi del proprii errori, s'im­
putano e vanno esagerando nelle loro descri­
zioni e nelle loro critiche per modo che, a 
sentir loro, si direbbe che l'Italia fosse alla 
vigilia del lallìmento, solo perchè, nel tirare 
i conti il bilancio dello Stato si trova con un 
disavanzo fra lo entrate e le spese effettive di 
poco più che una diecina di milioni. Dimen­
ticano certamente codesti augelli del malo au­
gurio ohe nel bilancio d'assestamento dell'an­
no scorso il disavanzo era salito alla bella ci­
fra di 75 milioni. Ma queste sono cifre e non 
è colle cifre che la si dà ad intendere. La cri­
si economica, esistente pur troppo, dà un ar­
gomento inesauribile alle esagerazioni degli av­
versari. 

La crisi economica? Innanzi tutto la crisi 
economica non I' ha fatta il prosente Ministe­
ro ; né è da un Ministero — organismo, per 
quanto durevole, transitorio = che noi pos­
siamo sperare che venga risolta felicemente. 
Ma poi, anche qui non è il caso di abbando­
narsi a premeditati e né meno a sinceri scon­
forti. La crisi economica, che pur troppo ti'a-
vaglia il nostro Paese, non è un fenomeno sol­
tanto italiano ; anzi, por certi riguardi, pos­
siamo ritenere ohe in Italia sia a uno stato 
meno acuto, assai meno acuto cha altrove. E 
di vero: lo falangi degli operai disoccupati in 
traccia di pane sono nelle nostre città assai 
mono fitte e numerose che siano, per esempio, 
a Vienna, a Berlino, a Darmstadt, a Danzica, 
a Lipsia, e nello desolate lande della Russia, 
dove si muore di fame e il Governo regola 
pur anche la pietà, intornando i soccorritori' 
che non la pensano come vuole lull 

Quella si è grande miseria ! 
Ma se noi siamo - come taluno vuol far 

credere - alla vigilia del falliniento, che sarà 
della Russia, che sarà della Grecia, dove il re 
vedendo che le cose vanno a rotoli nelle fi­
nanze, è obbligato a mandare a casa i suoi 

ministri contro la volontà della Camera? 
Sono esagerazioni, diciamo ; o ci ha dolorosa­
mente sorpreso l'articolo scritto ieri da un 
giornale romano, che pur si dice amico del 
Governo, e che non poteva essere dettato 
in un momento di maggiore e più profonda 
moianoonia leopardiana. E in ogni modo-am­
messa anche quella parte di vero, che pur 
troppo esiste, nella triste descrizione - non 
sono codesti i sistemi migliori per rimediare 
alle nostro difllcoltà. 

Questo continuo piagnisteo, questo quotidiano 
.sclorìnamento de' nostri panni sporchi non 
conducono che a creare intorno a noi un 
maggiore discredito ; e quelli ohe sono av­
vezzi ad avvantaggiarsi delle disgrazie altrui, 
ne traggono profitto per giocare al ribasso 
sulla nostra Rendita, come hanno fatto in 
questi ultimi tempi a Parigi e per rillesso in 
qualche altra Borsa d' Europa. No, certamente 
non saremo noi quelli che consiglieranno di 
nascondere il vero e lasciar che la gente viva 
nella bella illusione le cose vadano por la loro 
china come vuole il caso. No, a dar di quei 
consigli non saremo noi, che - quando gover­
navano i nuovi piagnoni pur mo' usciti fuori 
dalle salo dorate del banchetto di ieri - alza­
vamo la voce a raccomandare una politica 
economica parsimonia e prudente. 

Noi perseveriamo a battere con pie sicuro 
la nostra vìa ; ma, appunto nel presente mo­
mento in cui più che mai fa duopo d'un alto 
8 forte senso di patriottismo, noi raccogliamo 
tutto le nostre energie e diciamo ; Cora'ggio ! 
- L'ora del coraggio è venuta, scriveva or 
non sono molti giorni un autorevole perso­
naggio; e noi, volentieri, facciamo eco a quella 
voce, la quale ci sembra più d'ogni altra ispi­
rata a carità del natio loco. 

L'ora del coraggio è venuta per tutti : pel 
(joverno,' il quale deve proseguire l'opera .sua 
con tutta sicurezza lino al perfetto esauri­
mento del programma che 11 Paese e il Par­
lamento con solenni votazioni gli hanno rac­
comandato ; pei rappresentanti della nazione, 
i quali debbono sacrificare al bene di tutti 
gli interessi che per avventura qualcuno iso­
latamente avesse loro commessi ; poi Paese, 
il quale devo raccogllGre tutte lo sue energìe 
si nelle private iniziative come nelle Ammi­

nistrazioni locali, secondare il Governo BOI-
l'opnra intrapresa della ristaurazlone econo­
mica. 

È questione dì patriottismo e non questione 
dì parte. 

IL PROCESSO DEL SOLDATO TORRES 
A MILANO 

Nella causa del soldato Torres il pubblico 
ministoro ha così chiuso la sua arringa: 

Signori giudici : i soldati hanho dal Paese 
un'arma. Ma guai se ne abusassero! I soldati 
hanno diritto ohe la loro vita sia salvaguar­
data. 

Punendone uno, voi ne salverete mille. A. 
norma degli articoli 122, 124, 125,128 domanda 
che il soldato Torres venga condannato a morte 
mediante la fucilazione nella schiena previa 
degradazione {Grande impressione). Oloofe No-
centelli amante del Torres, piange. 

Dopo la requisitoria il Presidente chiedo il 
Torres so ha qualche cosa da dire, e il Torres 
che ha la fronte grondante di sudore oii è a-
gitatissimo, si alza in piedi e con voce squil­
lante, baritonale, senza nemmeno l'ombra della 
balbuzie, incomincia ; 

« Giacché siamo alle ultime ore dell'agonia, 
« voglio diro le mie ragioni. 

«Illustrissimo del Tribunale: io non so le 
« parole della giurisprudenza (testuale) - ma 
«conosco le raglimi che mi detta il cuore». 

E qui ripete parola per parola per oltre 20 
minuti, senza arrestarsi nemmeno un secon-
ilo, tutta la sua auto-difesa e la supplica al 
Re (pubblicata fin dall' altro di dalla Lom­
bardia), 

Conclude con questo di nuovo : che non 
ha parlato di una persona : della Oleofo No-
centelli. 

E dice; «eravamo divenuti una voce sola 
« ed un cuore solo — quella povera ragazza 
« orfana, senza nessuno al mondo perde l 'a-
« mante che la ha amata più dì tutti sulla 
« terra ». 

(La NocBntelli è nascosta vicino al banco 
della stampa). 

Il Torres, finita la sua auto-difesa, rimane 
sulla scranna sposssato, od il pubblico passa di 
commozione in commozione. 

E si fanno 10 minuti di riposo. 
Durante l'intervallo, tutti sono in piedi e la 

folla pare moltiplicata. 
Nella confusione si rompe una lucerna ; il 

nevicare insistente di fuori aggiunge tristezza 
all'ambiento. 

Sientra il tribunale ed ha la parola I'avv. 
Lavagna della difesa. 

SEt^TENZA 
Anche all'udienza di ieri assisteva un folla 

grandissima. 
Il difensore deputato Simeoni concludo con 

queste parole : 
« La condanna a morte farebbe una vittima: 

«la reclusione sarà invece l'oblio». 
Il presidente domanda a Torres se ha nulla 

a dire. 
L'accusato nulla soggiunge. 
Il Tribunale si ritira por deliberare. 
Sono le due e mozza. Nel pubblico, c'è una 

agitazione vivissima. 
Alle cinque e mozzo rientra il Tribunale. Il 

presidente legge la Sentenza che accorda al 
Torres le attenuanti e lo condanna ai lavori 
(orzati a vita. 

U n regalo de! Papa al s u o s u c c e s s o r e . 

Si telegrafa da Roma al Figaro: 
Credo saporo che Leone XIII, in previsione 

di tempi più difficili, che la Santa Sede po­
trebbe avere ila traversare, ha depositata in 
una Banca, per essere consegnata al suo suc­
cessore, la somma di 5 milioni proveniente da 
economie fatte da lui. Questa somma è indi­
pendente da quella ohe il futuro Papa troverà 
nelle casse dell'obolo di San Pietro; e rap­
presenta un dono speciale che Leone XIII fa 
al suo successore. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

BERNA, 11. ~ La Nota italiana del 9 cor­
rente è qui giunta oggi. Essa conferma per i 
cotoni quella precedente del 28 febbraio insi­
stendo per una più positiva dichiarazione ri­
spetto ai dazi svizzeri sulle esportazioni agrì­
cole itafiane. 

BERNA, 11. — Il Consiglio foderale deter­
minerà domani le concessioni commuroialì che 
la Svizzera chiederà alla Francia sulla tarìfl'a 
minima. La situazione colla Francia presentasi 
abbastanza dilllcile. 

LONDRA, l i . — Si crede che il Parlamento 
si aggiornerà dal 14 al 25 aprile. , 

-— Il deputato Hasting fu condannato a cin­
que anni di lavori forzati per appropriazione 
indebita. 

LONDRA, 11. — Lo Standard ha da Zan­
zibar che il distaccamento di Oipages Britsch 
East-Africa Company fu completamente disfatto 
in uno scontro a Wetu con gli indigeni. 

-— Lo Standard ha da Oostantinopoli ; 
Il bulgaro Chrlstu, arrestato per complicità 

nell'assassinio dì WulUovitch, rivolò cho Che-
oinnanoff e TufcktchielT gli proposero a nome 
dei rifugiati bulgari a Odessa di assassinare 
Wulkovitch, il quale in seguito al suo rifiuto 
fu assassinato da essi stessi. 

Ohichmannil fu arrestato in seguito a queste 
rivelazioni e fu rilasciato sopra domanda del­
l'ambasciata di Russia. 

BERLINO, 11.—L'Indisposizione dell'Im­
peratore presenta un miglioramento notevole. 
Guglielmo ha lasciato o,ggi il letto, ma è an­
cora costretto a rimanere in Camera. 

V I E N N A , 11. — La Dieta di Zara ha eletto 
una Commissione percliè formuli un voto chie­
dendo di scemare i! danno economico causato 
alla Dalmazia dal trattato di commercio col-
l'Italia.'-

Sronaea del Sdegno 
Uomii, 10 . — Slamane II Sindaco e gli 

assessori deposero una corona al busto di 
Mazzini in Campidoglio; quindi una sessantina 
di rapprosonfanti dello Associazioni democra­
tiche recarono un' altra corona, 

— L'on. Bonfadini al Collegio Romano 
tenne una conferenza sulle Crociate : ha trat­
teggiato con largo corredo di erudizione il 
primo periodo delle Crociate, che va sino alla 
conquista del Regno di Gerusalemme fatta da 
Saladino. 

Il conferenziere fu vivamente applaudito. 
Napoli , 10. Duecento operai orefici hanno' 

fatta una diaiostrazione stamane contro l'.ip-
plicazìone della prossima legge sul marchio 
obbligatorio, 

Furono sciolti facilmente. 
Altri operai ed orefici manifestano una opi­

nione opposta. 
— Ha fatta una grande impressione la morte 

avvenuta oggi per polmonite del professore 
ili meccanica razionale all' università. Dino 
Padelletti, toscano, quarantenne, un'ora dopo 
che gli era morta la madre. 

- 11,— Un tragico caso a Naapli — lm-
ponenti riuscirono oggi i funerali del profes­
sore Dino Padeletti docente dì meccanica ra-
zionale!ail'università. morto ieri ài polmonite 
in età di 40 anni, dopo mezz'ora che gli era 
morta la madre dalla stessa malattia. 

Il tragico caso comm.jsse la cittadinanza. 
Gomacchio, 10 . — I disordini di Comac« 

cìiio. — In causa della fame e della mancanza 
di lavoro sono scoppiati'tumulti. 

Furono presi d'assalto i tavoli del pano ; i 
negozi furono a chiudere. 

Intervennero le truppe e le autorità con lo­
devole contegno. 

Attualmente regna la calma, poiché furono 
promessi lavóri agli operai bisognosi. 

Ci\oNACA V E N E T A 

Cerse di cavalli a Orespano 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
Il Comitato per le Corse dei Cavalli in Cre­

spano avvisa che insistendo il tempo perverso, 
le Corse, furono nuovamente rimandate a sa­
bato 10. 

Qualora per le ste-sse cause la pista non 
permettesse ancora la prova nella settimana 
ventura, le Corse saranno definitivamente ri­
messe a tempo indeterminato. 

CRONACAJELLA _PROVINCIA 
Una Commenda 

{Corrispondenza particolare del COMUNE) 
Montagnana 10 . 

Ci giunge una notizia che ci piace ripor­
tare nelle colonne del vostro pregiato gior­
nale, perchè corrisponde ad un'eco di sod­
disfazione generale. 

L'onor. Lhinaglia nostro Deputato al Par­
lamento veniva l'altro ieri insignito dal Re 
della commenda della corona d'Italia, in 
riconoscimento dei suoi importanti e lunghi 
servìgi resi al paese. 

Quando si riflette che egli siiede alla Ca­
mera Uno dal 1874 e per ben sei legisla­
ture questi elettori gli riconfermarono il 
mandato con splendide votazioni ; quando 
si ponga riguardo a tut te le Commissioni 
importanti di cui fece e fa parte attivissima, 
non si può dire certo che l'onorificenza, di 
cui lo volle insignire il Re, gli sia piovuta 
addosso con pochi 0 scarsi meriti. 

Comme ebbe a scrivergli S. E. il Pre­
sidente dei Ministri nel partecipargli la no­
mina, una tale onorificenza è ìin giusto e 
meritato attestato dell'alta stima e conside­
razione nella nuate il nostro augusto So­
vrano lo tiene e con Ini il suo paese. 

All'Onorevole nostro Rappresentante, so­
lerte sostenitore degli interessi della na­
zione e di quelli del suo collegio, che rap­
presenta, al fervoso patrocinatore delle as­
sociazioni che sono di sollievo alle tristi 
condizioni delle classi lavoratrici, mandiamo 
le nostre più calde congratulazioni sicur 

di interpretare il sentimento generale dei 
suoi elettori cui egli fu ed è in ogni occor­
renza sempre largo di consigli e di opera 
indefessa e costante. 

Sappiamo infine che la Giunta Munici­
pale gli inviava un caldo telegramma di 
felicitazioni, 

Monsellce, 10 . -— (Imparziale) - Ieri altra 
grande nevicata.fNessuno se l'aspettava- febo 
con carezzevole sorriso fino alle 10 ant. pro­
metteva una precoce e tepida giornata prima­
verile. 

Ohe Domeneddio voglia regalarci un tristo 
inverno, invece dell'allegra stagion dei fiori e 
dei canti, apportatrice di liete speranze? Sta­
remmo freschìi specialmente con la miseria 
d'oggi. 

Manco malejche stavolta madonna biancolina 
è stata sloggiata con tutta sollecitudine dalle 
vìe della città, .senz'aspettare «per una malin­
tesa economia» che il vento, la pioggia, od il 
solo ne squali buona parte, procurando così 
un pìccolo lavoro ai molti operai e braccianti 
disoccupati ed affamati in modo da non saper 
ohe porsi fra i denti. 

Anzi (e sempre per debito d'imparzialità) 
lodo la felice idea di questo signor Sindaco, 
die, irapen,slerìto e mosso a compassione delle 
miserie altrui. Ila riunito Ieri sera, alle sette 
e mezzo, in Sala Garib.aldi, un comitato, quasi 
tutto di autorevoli oìttndìni afllne dì escogitare 
alcun che, e provvedere, se fosse possibile, ai 
più urgenti bisogni di chi trovasi da parecchi 
mesi senza lavoro. 

Il comitato ha eletto una presidenza nel si­
gnori; Angelo dott. Borso, Zoppelli Giuseppe 
e Morello Girolamo; a segretario Nin Umberto, 
e Bacchini Amedeo a cassiere. 

Si é stabilito, fra le altre cose, di girar per 
il paese con un carro, onde raccogliere doni, 
da distribuirsi poi tra i più bisognosi. Io mi 
permetto frattanto di raccomandare alla Pre­
sidenza d| spedire circolare anche, ai ricchi si­
gnori e.consiglieri, che nell'inverno non abi­
tano qui, nella certezza che l'encomiabile ap. 
pollo cadrà in terreno fecondo, e non vorranno 
esser da meno di chi ha promossa e per pri­
mo si è firmato fra ì generosi oblatori. 

Animo dunque, e nel far il bene non sì badi 
alle noie ed alla borsa. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
--ajnsi— 

Onorificenza. 
Da una corrispondenza di Montagnana ri­

leviamo la gratissima notizia ohe il nostro 
egregio amico LUIGI CHINAGLIA, deputato 
al Parlamento, fu nominato.coramenclatore 
della Corona d'Italia. 

Troppo si conoscono gli eminenti servigi 
prestati alla causa nazionale dal Cliinaglia 
perchè sia necessario il ricordarli, ed ognuno 
i perfettamente convinto che l'onorificenza 
testé accordatagli è veramente meritata. 

Noi ce ne rallegriamo particolarmente per 
la stima die abbiamo sempre avuta del 
Chinaglia, come uno dei deputati più attivi 
ed intelligenti della Hegione veneta e della 
Camera italiana. 

. ' . 
R. Accademia di sc ienze, lettere ed 

arti. 
I segretari avvertono la S. V. ohiarìssìma 

che la ordinaria S6.sslone si terrà domenica 
prossima 13 marzo 1892, al tocco, col seguente 
ordine del giorno : 

1. 11 socio effettivo prof. Emilio Teza leg­
gerà': «Cristabella». Poema di Coleridge. 

2. Il socio effettivo prof. Biagio Brugi 
leggerà : « Giovanni Conrado Heroldt sindaco 
e prorettore dei giuristi in Padova (1637-
1(539). • 

Adunanza pubblica. 

* * 
Società Dante Alighieri. 
A norma degli interessati avvisiamo clie le 

associazioni al Comitato della Società Dante 
Alighieri si ricevono dal prof. L. A. Ferrari 
g'^i'i S. Gaetano. 

. '*• * Club Ignoranti. 
In appendice a quanto ieri ci venne comu­

nicato aggiungiamo che le L. 150 cedute dai 
signori ufficiali del 76- regg. al Club por be­
neficenza, vennero elargite a n. 21 famiglie 
indigenti della città. Le ricevute dei singoli 
beneficati sono ostensibili alla sede del Club. 

Nell'ultima reazione e resoconto venne di­
menticata involontariamente una lode che va 
diratta al signor Olivotto per le prestazioni 
fatte nei festival non badando al pri'prio in­
teresse e giovando il Club col prestare spec­
chi, lastre, vasi 0 tutto ciò che poteva occor­
rere. 

II Club quindi sì trova in dovere di ringra­
ziare vivamente la ditta Manzoni Olivotto. 

Scuo le e lementari . 
Urta recente Circolare del ministro Vii-

lari annulla l'antecedente disposizione mi­

nisteriale che dichiarava facoltativo, nelle 
scuole elementari, fare vacanza il giovedì 

Tale vacanza sarà quindi, d'ora in poi, 
obbligatoria per tutte le scuole elementari 
del Regno. 

Scuo le Comunali , 
Meglio che certi lussi e di tante altre 

belle cose nelle Carraresi in Capitaniate, 
sarebbe conveniente ed opportuna una sor­
veglianza maggiore degli inservienti dei 
pedagoghi e degli incaricati .lell'accettare 
0 meno i bambini che frequentano quelle 
Scuole. 

L'altro ieri un bambino di civile famiglia 
tornato a casa la mamma, lo trovava in una 
discreta Compagnia di Carmelitani scalsi. 

Figurarsi la pena della buona mamma e 
la cura per liberare il suo piccolo da una 
compagnia cosi molesta e tanto indecente. 

.% 
Beneflcenza. 
La signora Scorzini Gina ved. Gamba 

in occasione dell'anniversario de! compianto 
suo marito volle con animo generoso e mo­
bile elargire la somma di lire cento a fa­
vore dei poveri di Brugine. 

La Presidenza di questa Opera Pia con 
animo commosso e riconoscente si fa do­
vere di rendere pubbliche grazie per la 
generosa, elargizione in omaggio alla be­
nedetta memoria dell'amico indimentica­
bile. 

.% 
Istituto Camerini-Rossi In Padova . 
11 Consiglio d'Amministrazione dell'Isti­

tuto Camerini-Rossi esprime pubblicamente 
allo Spettabile Club Ignoranti la vivissima 
riconoscenza per l'elargizione di 423,5o 
destinate a supperire alle spese d'impianto 
del Corpo di Musica dell'Istituto stesso so­
stenute nel 1891. 

In sifatta guisa il Club Ignoranti acqui­
sta nuovo titolo alla benemerenza citta­
dina. 

. % 
Nevicata . 
Lo sgombro dell'ultima neve si effettuò 

questa volta colla più lodevole sollecitu­
dine non solo, ma l'operazione fu fatta 
quanto pili estesamente fu possibile, dato 
il tempo ristretto. 

È giusto che, se talvolta si accolgono 
legittimi reclami, si riconoscano anche le 
prestazioni che meritano lode. 

«•» 
S t a t o alvUe. 
Dall' uflloio Municipale abbiamo ricevuto il 

Prospetto statistico dello Stato civile nei cin­
que uflìoi del Comune di Padova negli anni 
1890 e 1891: . ,, , . 

Atti di nascita notificati nei cinque uffici 
dello Stato civile nell'anno 1830 n. 2 8 2 0 , ' 
nel 1891 3 0 1 2 ; cioè in più nei 1891 n. 1 9 2 . 

Atti di morte notificati nei cinque ufl̂ lci dello 
Stato civile nell'anno 1890 n. 2 1 9 2 , nel 1891 
n. 2 3 9 G ; cioè in più nel 1891 a. 2 0 4 . 

Atti di matrimonio registrati nell'uHloio dello 
Stato civile di Padova nell'anno 1890 n. 1 0 8 5 , 
nel 1891 n. 1 3 0 4 ; cioè in più nel 1891 n. 
219 . 

Nel 1890 furono presentate 3 domande di 
cittadinanza ; nel 1891 n. 8, cioè 5 in più 
nel 1891. 

Totale generale 
1890 1891 

Nascite 2S20 3012 
Cittadinanza 3 8 
Matrimoni 1085 1304 
Morti 2192 2396 

6100 6720 

Conlerenze. 
lersera più d'una signora si è chiesto : E la 

conferenza Rossi ? 1 
Infiitti la sua conferenza era stata annunciata 

per la prima nella lista delle sei ed era stata 
fls,sata la data dell' undici per iniziare la serie. 

lersera più d'uno fece ricerca di notizie 6 
qualche altro allungò i passi fino alla Gran 
Guardia, nel dubbio che la conferenza avesse 
luogo. 

Invero l'annuncio per ieri non era stato dato 
perchè Ernesto Rossi aveva telegrafato giorni 
fa che era indisposto e non poteva' interveni­
re. Cosi la serie delle conferenze s'inaugurerà , 
venerdì prossimo col Oiornnle parlato. 

Commemorazione Rossiniana. 
Note sono le cause per le quali venne dif­

ferita dall' Istituto Musicale la Commemora­
zione Rossiniana, che doveva aver luogo nella 
precisa ricorrenza del centenario. La prima 
fu l'assenza dell'egregio direttore maestro oav. 
Pollini, l'altra le prove dell'opera Carmen a 
teatro Verdi, dove l'orchestra è impegnata 
mattina e sera. 

Ma trattandosi di un centenario, quìndici 
giorni più 0 quindici giorni meno non possono 
alterare il significato né l'importanza della 
commemorazione. 

Sappiamo che al prossimo concerto, del 
quale pubblicheremo il programma, prende­
ranno parte nell'orchestra tutti i nostri di­
lettanti. 



Concert i Rossiniani. 
Domani la Musica Cittadina eseguirà dalle 

ore 1 alle 3 pom., in Piazza Vittorio Ema­
nuele, un Concerto tutto Rossiniano per fe­
steggiare il Centenario del grande Maestro, 
essendo stata nella impossibilità di farlo nella 
ricorrenza di giorni sono. 

; Nói che ci siamo lamentati prima, ci congra­
tuliamo particolarmente ade.«o di questa dispo­
sizione lodevole. 

Programma 
1. Marcia e Coro - Ouglielmo Teli - Ros­

sini. 
2. Sinfonia - Gufflielmo Teli - id. 
3. Duetto - Semiramide - id. 
4. Sinfonia - Nello Slabal Ualer - id. 
5. Pot-pourri - fiarhiere di Siviglia - id. 
G. Sinfonia - Semiramide - id. 

Anche la Musica del 76' R«ggimento Fan­
teria eseguirà domani alla stessa ora un pro­
gramma tutto Rossiniano in omaggio al sommo 
Maestro. 

Programma 
1. Polka - Peiiie Chiholse - Rossini 
2. Sinfonìa - Il Barbiere dt Siviglia - id. 
3. Gran pot-pourri - Mosè - id. 
4. Sinfonia - La gazza ladra - id. 
5. Ballabili - Ouglielmo Teli - id. 
6. Sinfonia - OuglielTno Teli - id. 

. % 
Vegl ione a l Verdi 

a benéfloio degli Istituti Eachitioi e Camerini 
Rossi. 

Ecco il resoconto quale ci viene comunicato 
dal Comitato. 

Esatte : 
Biglietti a domicilio L. 1069.— 

» alla porta » 1349.— 
Palchi » 692.— 
Dal Municìpio per palco » 50.— 
Guardaroba " » 16,— 
Ingressi al Foyer » 220.— 
Chioschi sul palcoscenico » 636.32 
Da 'Vìsentini per compenso ristor. » 40.— 
Dal Comitato p. premi maschere » 150.--
Dall.i co.a Camerini p. 2 bandiere » 50.— 
Da Maule p. materiali venduti » 6.— 

l L. 4275.32 
spese : 

Tassa Finanza L. 4 8 . -
A Rossi tappezziere p. addobbi e 

tela platea » 315.— 
A Handi p. fornitura fiori » 150.— 
A Maule p, lavori sul palooseen. » 2D0.~ 
Riscaldamento teatro » 91.00 
Spese serali » 70.50 
Orchestra » 260.— 
Personale p.distribuzione biglietti 

e pel veglione » S9.50 
Stampa > 209 . -
Premi alle maschere » 150.— 
Bandiere p. mascherate » 7 0 . -
A Caburlotto p. lampade » 38.— 
A Zilianì p. legname » 50.— 
Fiorì, coriandoli, liquori eco. per 

chioschi » 466.— 
Al Club Ignoranti rifuse 1|3 spese 

per la pesca » 42.89 
A Vìsentini p. bibite alla Banda 

e birra per buvette » 26.80 
Pulitura teatro » 48.90 
Piccole riparazioni al teatro » 1 7 . -
Spese posta, telegrafo, distintivi 

' Comitato e diverse » 50.96 

L. 2394,15 
Riepilogo 

Esatte L. 4275.32 
Pagate » 2394.ir 

- Residuo netto L. 1881.17 
All'Istituto Rachitici L. 910.59 

» Camerini-Rossi » 940.59 

Totale a pareggio L. 1881.17 
In appendice ai ringraziamenti ieri pubbli­

cati a tutti quelli che contribuirono al buon 
esito del veglione di beneficenza al Verdi, ci 
incombe l'obbligo di esternare, a nome del 
Comitato, i più vìvi ringraziamenti al conto 
Paolo Camerini, che offerse il prezzo del suo 
palco, al signor Biadane per i puppazzetti, 
dei quali ci procurò la sfilata magica nel Fo­
yer, e al conte Saladini per i suoi esperimenti 
ad instar Plchmann. 

* « 
In tram. 
Siamo interessati di rivolgere elogi e rin­

graziamenti al sig. Giovanni Qambarinì con­
duttore del tramvia a cavalli il quale, l'altro 
giorno, appena segnalato lo smarrimento di 
una scatola da tabacco, in argento - rinvenu­
tala sotto il sedile della vettura n. 5 - si af­
frettò di depositaria all' uflioio della direzione 
del tram. 

.% 
Vimini. 
Da pochi giorni nelle sale e nella vetrina 

del negozio Manzoni-Olivotto a S. Apollonia 
sono esposti parecchi esemplari dell' industria 
dei vimini esercitata da una Società udinese. 

Cestino, portacarte, portafiori, tavoli, sedie, 
poltrone poltroncine, divani, sgabelli ecc. ecc. 
.sono intessuti in foggia cosi elegante e con si 
robusta costruzione che non sempre un og­
getto composto di vimini ò riescito cosi ele-

r«ante. 
Una specialità dì questa lavorazione è la 

duttili^ estrema fatta acquistare ai vìmini i 

quali vengono cosi finemente lavorati da rie-
soire oltre che eleganti anche oggetti di lusso. 

Vi è il mezzo di ammobigliare gabinetti com­
pleti con mobìli variatiissìmi finiti don una ver­
nice dalla tinta simpatica leggermente rosata. 

È un progresso notevole fatto in questo ra­
mo dell'industria il quale riceve continue ap­
plicazioni di utilità domestica. 

STATO CIvETTm PADOVA 

Dollellino i\e.} ~ 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Fraiiinini! N. : 
SIOllTl, -JlonÌKZiito Gilldiolo Eiìsiilĵ Ua In Innocente,'di 

anni 31 mòsi 0 nasal. coniuir 
Lupi Elvira fu Paoln .inni 3 mesi 6. 
Mazzelio Giacomo di Giulio mesi 3 di Padova. 
lìaltan Malteo fu Anionio anni 3 i sndiaiuolo coniugato 

di S. Angolo di Piove. 
IMlBllino ilei 8 

NASCITE. - Maschi N, 1 - Fainiiine N, 2, 
MOHTI. - Aschicri Emilio hi Maclino anni 61 |iil[, ved, 
Ijovo Secondo di Antonio giorni d, 
Marinoni D'Alessio Giovanni In l'ranccsco anni G2 casal, 

vedova, 
2 bambini del P, ì„ di Padova. 

liolleUino del I) 
NASCITE, - Maschi N, I - Eenioiinc N, n 
MATIiliMONl. - Eernandcs chiamalo Eernandez Mario di 

Glcniente agente di cambio con l.uKZatd Allegra chiamai. 
Lina di David possidente 

Milani .Eugenio l'u Angelo .slaliiere con Fracaro Seralina 
In Sebasdano casaliunga. 

MOIÌTI. - Ferrarello Emma di Alessandro anni 50 casal, 
nubile. 

iMusolo Umberto di Marco anni 16 orologiaio 
1 bambino del i'. L. di Padova. 

NECROLOGI 
Nella lotta della vita aveva sostenuto aspre 

battaglie e n' era uscito vittorioso e fiero, mi­
rando fiducioso l'avvenire. - E questo si pre­
sentava pieno di rìdenti speranze, di gioie in­
time e care; morte tutto disperse e del gio­
vane onesto, leale, colto, gentile, artista e 
pensatore non resta che una tomba in Campo 
Varano, là in Roma, tomba modesta che l'a­
micizia coltiva e l'arte consacra. 

I*itale Baldoria, padovano, dottore in 
lettere, Conservatore dei Monumenti presso 
il Ministero dell'I. P. or è un mese sereno 
moriva, quasi addormentandosi nelle vaghe il­
lusioni e nelle fantastiche forme che l'Arte 
dinnanzi a luì, mille e mille volto aveva su­
scitato. — Oggi, ricorrendo il trigesimo della 
immatura fine, piena ritorna la mesta ricor­
danza del caro estinto e un dolore incessante 
per le troncate speranze, per le angoscia ma­
terne, per un esempio di antica virta svanito. 

Chi avvicinò Nata le Baldoria e comprese 
quanta ricchezza di cognizioni e di severi studi 
fosse in quella mente, restava colpito dalla 
rara modestia. Mai che egli facesse allusione 
ai numerosi lavori editi, alle delicate missioni 
avute dal Ministero, e a tutto ciò che potesse 
attaatare la sua perizia e ia profonda dottrina. 
Ed il suo nome era tra quelli dei più repu­
tati critici d'arte o il suo nome compariva in 
riviste nazionali e straniere ambito o ricer­
cato perchè segnava idee nette, precise, ori­
ginali. = Fu tra ì primi in Italia ad occuparsi 
d'Iconografia cristiana, seguendo criteri nuovi, 
cioè occupandosi più dell'evoluzione dello spi­
rito che del tramutarsi delle forme. Pregiati 
suol studi sono; la Madonna lattante (Ateneo 
Veneto), l'Annunciazione (Italia Artistica), 
««« avorio del Museo Vaticano •>> e I-i a cas­
sa di Terracina't (Arch. storico dell'Arte), 
«una pittura del duomo di Modena» (Ras­
segna Emiliana), « di un quadro di fra Paolo 
da Modena» (Rassegna Emilmna). — Illustrò 
pure, negli ultimi tempi, l 'arte del rinasci-
raeuto specialmente coi suoi lavori sui «mo-
numenti di San Oiinignano» e cogli studi 
sull'arte padovana, mostrando di saper com­
prendere l'antico con profondità di erudito e 
con cuore d'artista. Scrisse parecchie altre 
monografie, come quella su S. Clemente a 
Casauria (Archivio storico dell'Atte), uno fra 
i più notevoli scritti sul Medio Evo, che abbia 
veduto la luce in questi ultimi tempi. 

Natale Baldoria non aveva ancora tren-
t 'annì. 

Gli Aìnici 
M. V. — F. V. — S. E. — E. C. — S. U.. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

13 Marzo IS91 
A mezzodì «ero <ìi Padova 

Tempo medio di Padov,» ore 12 m. 9 s. 27 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 12 s. 54 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare , 

Sorriere dell'Arie 

11 marzo Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

741.7 
-(-0-.5 
4.1 
89 

N.NW 

11 
3|4co p 

743.4 
-f3-.0 

3.9 
67 

W 

5 
cop. 

745.7 
-I-0-.7 
3,5 
73 

SSW 

fl . 
sereno 

Dalle 9 ant. dell'll alle 9 ant. del 13 
Temperatura massima = -l- 4'.2 

• minima = 0-.7 
Acqun caduta dal cielo 

dalle 9 ani. alle 9 pom. del 11 raiU. 0.5 

MACCHINE AGRICOLE 
(Vedi IV, pagina) 

A L V E R D I 

Lo spettacolo del TcrSi sembra decisamente 
protetto dalla buona stalla. 

Per .solito slamo riservati nello previsioni, e 
vogliamo esserlo anche questa volta; ma dopo 
le prove generali di ieri, sera ci sentiamo si­
curi di una Carmen soddisfaoentissima sotto 
tutti 1 riguardi; dell'orchestra, delle masso, 
degli artisti e della messa in scena. 

Non ne diciamo di più per non mettere Io 
mani avanti al giudizio del pubblico; ma tutto 
ci fa sperare che l'ardita iniziativa di chi ha 
predisposto io spettacolo, e della Presidenza, 
cho no ha secondato l'ardimento, sarà |coro-
nata del più lusinghiero successo. 

La prima rappresentazione avrà luogo sol­
tanto domani sera, visto che lunedi vi sarà 
pure spettacolo per la ricorrenza del natalizio 
di S. M., non essendo perciò conveniente, dopo 
le fatiche delle prove, di esìgere dagli artisti 
tre rappresentazioni di sèguito. 

w 

TEATRO 'GARIBALDI 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi quarta pagina) 

Da due sere la compagnia Tani rappresenta 
con un brio veramente elegante la graziosis-
sima operetta Riclietieu a te sue prime armi. 
Il pubblico vi assiste volentieri perchè la mu­
sica è carina, l'azione è viva e spigliata, la 
messa in scena molto decorosa - e quell'ele­
gante folletto della Tani personifica con una 
verve tutta francese il personaggio aflldatole. 

Ma invero il merito del buon esito dell'ope­
retta non è esclusivo dell'Adelina, essa trova 
nella sig.na Bassìni una compagna forse un 
po' tristo, ma sempre intonata; però la tri­
stezza è di rigore nella sua speciale condizione 
di Riohelieu e non Riohelìeu. 

La Giannini - col sorriso sempre vivo sulle 
labbra e negli occhi - aggiunge brio, mentre 
il Navarini e il Venegoni si dimostrano vec­
chi artisti con una estesa padronanza della 
scena e della musica budli ch'essi dicono con 
grande vivacità d'espressione. 

La romanza Amore, Amore del Venegoni 
detta con buona intonazione e modulata con 
buona scuola è vivamente applaudita ogni sera. 

•I' J A U F R È R U D E L 
Azione Lirica in ire atti 

Musica di Si lvio Danieli - Libretto di Ric­
cardo Biasdni - Direttore del Santa 
Cecilia periodico Musicijle. Artìstico. , 

Abbiamo ricevuto da Bologna un esemplare 
della nuova (Opera, cha sarà rappresentata, 
dopo la CARMEN, per la prima volta in Tea­
tro Verdi, come da programma già pubblicato 
dall'Impresa Barzilai. 

V annunzio di quest' opera destò fin dap­
principio un' interesse particolare per la per­
sona dell'autore, trattandosi di an nostro con­
cittadino qual' è il Maestro Danieli, al quale 
facciamo i migliori auguri di uno splendido 
successo, accompagnandoli col plauso più sin­
cero pel sig. Bruno Earzìiai, cho facilitò al 
giovane Maestro il mezzo di farsi conoscere, 
forse di aprirgli una brillante carriera. 

Nessuno glielo desidera con espansione più 
sincera della nostra. 

Quanto al libretto l'azione sì svolge sulle co­
ste dell'Asia Minore, all'epoca del 1162, periodo 
della. Crociate ; si presta molto ad una messa 
in scena spettacolosa, ed è una storia curiosa 
nei suoi particolari, di due esseri che si amano 
senza essersi mai veduti!!? 

Il verso è buono, e la tela, come si capisce, 
molto fantastica e viva. 

Ma ne riparleremo a suo tempo nel dare un 
giudizio critico sul complesso dello spettacolo. 

S P E T T A G O L r O E L GIORNO 

TEA TR O GARIBALDI " ~ La Compa­
gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta; 

Le Amazzoni 
Ore 8 1(2, 

XJA. VARIETÀ. 
I drammi delle inlulure 

Centinaia di v i t t ime 
Si ha da Bruxelles 11; 
Stamane a le 9 nella miniera carbonìfera dì 

Anderlnes presso Mons vi fu un terribile scop­
pio di gaz. Il rumore dell'esplosione si senti 
fino all'ingresso del pozzo. La fune e l'ascen­
sore furono polverizzati e il ventilatore fu 
spezzato. 

Di 270 operai cho lavoravano in fondo al 
pozzo solo circa 50 furono estratti vivi. Si 
teme, che tutti gli altri siano restati vittimo. 

Dal pozzo vicino 16 operai rimasti foriti fu­
rono raccolti in ìstato spaventevole. 

La situazione è disperata. 

Nostre informazioni 
Secondo le previsioni di una nostra 

lettera particolare, il Governo si ri­

tiene sicuro di una maggioranza forte 
anche sull'argomento delle costruzioni 
ferroviarie. 

Poco più poco meno, si calcola che 
perderà una trentina di voti, compa­
rativamente alla maggioranza già ot­
tenuta sugli altri capitoli del bilancio 
di assestamento. 

*** 
Nei Circoli Va t ican i si par la del­

l ' i m m i n e n t e a r r ivo in R o m a del car­
dinale Lav ìga r i e , il quale avrebbe pre­
a n n u n z i a t a ques t a s u a nuova v e n u t a 
fino da q u a n d o venn^ in I tal ia per !a 
pr ima vol ta . 

* * 
AU'Amlìasoiata russa si sment i scono 

in via a s so lu t a le voci di concen t ra -
menti di t r u p p e russe ai confini. 

E ' però confermato che le relazioni 
fra Berl ino e P i e t robu rgo sono da 
poco in qua molto più tese. 

:E>^JErtìoolai.x*£ 
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Furioso temporale 
ROMA, 12, ore 8 a. 

(F) Stanotte e stamane imperversò un 
temporale con grandine e pioggia che ar­
recò danni in parecchi punti della città. 
Il Tevere ingrossa. 

I quadri Sciarra 
ROMA, 12, ore 8.4S a. 

(F)II ministero dell'istruzione pubblica 
ha intimato legrdmento al principe Sciarra 
di dire dove trovansi i quadri mancanli 
dalla sua galleria e di riinettei'Ii entro 8 
giorni. 

Le spese comunal i e provinciali 
ROMA, \% ore 9 a. 

(F) ieri nel seno della commissione pur-
lamentare che esamina II progetto di legge 
per le comunali e pi'ovinciall si è disouspa 
la proposta di introdurre il « referendum » 
a! popolo per le spese facoltative. 

A tale proposta si dichiararono favore­
voli gli on. Suardi, Daneo e Rubini e con­
trari gli on. Galli, Mei'zario, Stiinmonte e 
Fagiuoli : quindi la proposta fu respinta. 

Camera 
ROMA 12, ore 10 a. 

(G) Parecchi deputati paitirono iei'sera, 
altri partono, stasera, si prevede non si 
avranno nuovi voti politici fino alla metà 
della ventuj-a settimana. 

L'opposizione non contrappone nessun 
nome a quello di Cavalletto per la nomina 
del vice presidente. 

Ferraris 
(G ) ROMA, 12, ore 10.20 a. 

L'on, Ferraris ex ministro fu nominalo 
consigliere dell'ordini- maiiriziano. 

T a s s a sugli spiriti 
(6.) ROMA, 12, ore i\ a. 

Si dice che al ministero delle finanze 
siano mollo avanzati gli .>;tudi per una ri­
forma della tivssa sugli spiriti. 

Stampa estera 
La «Neue tVeiu pi-esse . disapprova gli 

slòi'zi dell'opposizione. Dice che il disa­
vanzo è un' ci'edità di cui Luzzatti non è 
responsabile. Spura che la maggioranza 
compi'enderà la vei'ità di questo asserto. 

PARIGI. 11, sera. 
Isaac, già sotto-prelelto revocato in se­

guito ai tumulti di Fourmies, si è battuto 
alla spaila con Dubois, redattore dell '«In-
transigeant» fei'endolo gravemente al ven­
tre. 

F. BI3LTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

al %' irzo corr. 
AVl̂ A LUOGO 

l 'Estraz ione del Grande Premio 
DI 

LIRE 250. 
i i ssegnato al Prest i lo 

IfMilLU iiSi 
Le Obbligazioni ohe concorrono a 

questa Estrazione e a tutte le successive 
sino a tanto die venga loro assegnata la 
vincita del ?'imborso a premio o del rim.-
borsa a capitale costano cadauna 

Lati l l t f a O l / 
e si possono acquistai e rivolgendosi 

subito alla BANCA NAZIONALE, ed 
alta BANCA Fratell i CASARETO 
di F.co, Via CUI lojf^ttce, 10, Genova, 
ed ai pi'incipali Émìctnert e Cambio-
Valute del Segno. 

S E I 

Biglietti da 1 Nomerò 
DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI PALERMO 

acquistati prima dell' Estrazione del 31 di­
cembre u. s. al prezzo di L. UNA cadauno 
sono oool ricercatissimi a L, 1,50 

nonostante abbiano partecipato od anche 
conseguite Vincite assegnato alla Prima 
Estazione, è tacile, prevedere a quale 
prezzo saliranno tra breve le Oeutinaìa 
complete di Numeri del costo dì L. cento 
cho hanno formalmente assicurata una 
vincita od il concorso a moltissime altre 
che da un minimo di L. 100 salgono gra­
datamente sino a Lire 1000, .5.000, 10.000 

300,000 300,000 
400,000 

e più di 500,000 
' Le Centinaia complete di Numeri 

sono ancora disponibili pre.sso la 

BANCA FRÀT. CASARETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Carlo Fel ice , 10 , Genova 
e presso i principali Banchieri e Cambio-
valute del Pegno. 

B P 
Di D E N A R O 

— = ( 0 ) = -
L'Assemblea Generale della Compa­

gn ia del la P e s c a nel l 'Adriatico, nella 
sua adunanza del !• Dicembre p. p. prese le 
seguenti deliberazioni: 

1.' Approvò il Bilancio sociale, e dette 
facoltà al Consiglio d'Amministrazione dì pa­
gare il Coupon semestrale del 31 dicembre in 
L. 12.50 per Azione ; 

2.' Deliberò ohe 11 Capitale della .Com­
pagnia venisse aumentato al maggior limite 
possibile ; ma non oltre 1 5 milioni di lire, a 
forma dello Statuto; 

3.- Che por il collocamento di tutte o di 
parte delle Azioni venissero aperte trattative 
in Francia. 

Al seguito di tali deliberazioni, il Oonsiglii) 
nella sua adunanza del 28 dicembre, stabilì che 
N. 1000 Azioni fossero riservate all' ITALIA, e 
le rimanenti alla FRANCIA. 

Fissò che la pubblica sottoscrizione tanto ia 
ITALIA come In FRANCIA venisse aperta vei'so 
la metà dì marzo. E che ì pagamenti sulle A-
zioni fossero rateali, come prescrivono gli ar­
ticoli 11 e 12 dello Statuto Sociale, e cioè: 
L. 150 all'atto della sottoscrizione, L. 150 tre 
mesi dopo, ver.-io ritiro del l'itolo nominativi> 
e L. 200 dopo altri tre mesi, alla consegna 
delle Azioni a! Portatore, le quali potranno 
essere negoziabili in Borsa. 

Dire qui dei vantaggi maggiori riserbati alla 
Compagnia e quindi agli Azionisti, ci pare ri­
petizione inutile. Possiamo bensì diro che au­
mentando il proprio capitale, Essa conseguinV 
il massimo grado della prosperità. Invitiarai» 
dunque, a sottoscrivere, tutte le persone io 
quali cercano dì collocare in modo sicuro e-
prollcuo il proprio denaro. Dai signori Incari­
cati a ricevere le sottoscrizioni, si possono a-
vei-e le maggiori informazioni. 

LE SOTTOSCRIZIONI si ricevono nei giorni 1!» 
16 e 17 del corrente mese. 

A Firenze, presso l'Uflioio della Compagnia, 
Vìa dei Giuori, 6. 

A Rimini, all' TJfflcio del Compartimento 
Marittimo, Via del Porto, 207. 

A Roma, dai Banchieri signori : Marignoli 
e Cavallini - Plowdon e Co - Pucci Noorem-
berg e Co - Besio .lustin - A. Costa e Fra­
tello - F. Montague Handley - Maquay Koo-
ker e Co 

In PADOVA presso il s ignor CARLO 
VASON. , 

A V V I S O 
La (Ditta GUERRANA si liregia in­

formare la sua rispettabile clientela chà 

nel rbeposito Vini sito in Via Fa loone , 

N. 1201 B (accanto alla fabbrica ^Èirra 

incominciò la vendita del '^tF'%3ClL!^^ 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO ^ 
V ai di JciieYoie 

al prezzo di L. I J\ f D fiasco compreso 

Detto locale sarà poi costantemente fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

TELEGRAMMI D E L L E B O R S E 
— — o — -

Padova 11 marzo 
Ui-niliui luilijiia. 
Azioni Feri-. Meditei-i-anee 

I Mci-idionnli 
I Credilo Moliiliiire 

lil'litlg- Ci-rilito Fondiario 
1 Uanca Nazionale i Oin 

la, id, -l 1|2 
A/ioiii Socielii Veneta di Co.slriu. 

» lliinca Veneta 
» ,-\ccialene di Terni 
» l(i<l(inei-ia 
1 Coluiiiticìu Canloni 
I » Veneziano 
I Credito Venilo 
> ;>ocieIà Veneta Ijiijunare 

4S2,— 
«18.— 

479.-
> 485.— 

43. -
. 837.— 
> 850— 
> 510,— 
! 347,-
. 245.— 

. 134.-



FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BR/'NCA DIIWIILANO 

' / SÓLI <^'Ji^,^JS^_^^0qN0jhVEBÙ£O_KmriNO PROCESSO 

'Medaglie d'cre^,dllc esposizioni Naziondli di Milano 1881 e Inorino ì884, 
.ed alle Cspobiziom Universali di P-irigi 1878, Nizza £883, Anversa i885, 

Melbon.ne 1881, Sidney 1H80, BrusbelleviHSo, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
irran Diploma di i i/,ndo alt'JStjìOttstotte dt Londra Ì88o 

Mulnijlie d oro alle E^pottztont di ilare'Uona i'^Sb P Parigi i889 

t iiM) lUl i l l M 1 II \M ^ t ili iiiiuiiin. IL ii(lir,iMioiH u t 1 iiuiiiiiiiihlii [ILI LIU VOIIIL libliii IIULIIIIIHUUI i 
vitiii i|in II '•lìi iiiiiiiiniliiln 1 iiiiunnluil' i/miu doviciiliit solo bJ»lir(, a [jinenili/yiit 1 uf-o ili (iiush ÌIL\ imi 1, n\ 
yi fiiriif,lii hitlilii l-itiK III (ssntif iunvMstn 

< I u lnjiini unii|ii) U) (Il iiipiuiiiiili V({.ciih *,i [ircnde mescolilo con 1 t(f[iii, io! «.ili/ 10! vino e loì tilTi — 
I I I 1 ili 1 i iiuilii (Il lonif-pMi l'immii ( h diliniu/i ilfUontimtlo, ili Minioliu ! ippdtilo in i l in 

I I Illuni iil( iniimiMi 01 si 1 luonnmli ill( pii'-niip MÎ . HI t ijuil iitile-stn piodnito dillo spjppij 
VI ] I 1 il liuto i î ( f'" ' "''1 '̂ i ''V'^ * *"̂  '* '̂ * t n\iM (!ipt-> litui o liihiili/zi — Molli luutliUU iniuhci 

I min 11 tpo I 11 I ilil 11 I NI I M \M A 1(1 lini iiìMii iiiiii 1 nmin 1 in i hi di siinili iniomodi 
I II h (.iiiilii III ili (ili 1)1 li I iiiMÌiilii 1 di nip|iii<.riitm/i M ninpiii < I uipi iMoi tli in 

Prezzo Bottìglia grande L. 4 --̂  Piccola h. 2 
rssecre suir Etichetta U firma trasversale FRATELLI BRANCA, e C 

BmBm^swEizssamgm 

ItAZZOdil 
per iniUlìIre la.Omaéione. 

QQOPÉRATIVA IMÒÉIVÌÌI 
SOOlEtA ANONIM». ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — BEDB DI •JUUtUa 

. iniuailone at 1, Oemiain 189i. 
C a p i t a l e socia le versato, per tre decimi . . ' 1., S 8 4 1 4 0 0 
F«nfio,#risevv!fi< , . . . . . > 8 3 8 l 7 7 i 
P r e m i In por ta log l ìo » 1 2 8 5 6 5 3 , 

.et |iri[lrt ICM'I'CÌ/ÌO !8 '̂)-lK> ^1 1̂  i-i'sliliiif" 

DIECI PER CENTO PEI PREMI 
- SI iissnmiMio iinclte aumenti ii polizze In corso «oii iilti'o S< (jl 

nillcio irrntnito )ìt consnl«HZii per {jU AssICtU'uU 

.OC 

Direzione; Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n a . A r c h . M A S S I M I U A N O ONGARO 

Vì,i JlanKlî 'i-, l'.iliizzi, ,|||.| Ziyir, 

I ' . BONATELLI ' 

'Elementi tli 'Psicologia.e J^Qgicìi 
X'enclibile aiìu ' l ' ipogralia i''. Saoche t to 

iipiCQLOSà INIEZIONE e Confetti 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Mi; listro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

,Ccn cjuesti medicinali si guarisccnc,. radìcalri: 
'liiciue ih 2 0^3 dì|'ìle ulceri in genere e,le gcncree recenti e croniche' 
'di ucmo e donna, a'pchfc le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le areuelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data 0 ciò ora non è l'inventore cho lo dice, ma bensì legali cer-
tifìciiti degli esìmii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzettì,. 
di Parma; E. Di Tommaso, di, Napoli e di, molte a-ltre celebjrità mediche ' 
"che si emettono citare-per brevità, di, spazio, nonché oltre mille lettere^ 
di ringraziamento di amalali guariti, lettere e certificati visibili crigi-
nalmenle metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, ," îa 
Aiergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle ii, ant,; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è anntssa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Ccnletti, ottiene la 
guarigione con scrprendcnte "brevità di tempo. 

• A celere the ncn 1 i[:|.'Rniiti-sevc & ; ccmpicndere la veta impor­
tanza di tuli i'Ilcstnli. n i iCbcpu ' bran'iinc guarirei una vollt. pei sem­
pre, è oata liceità ci piigare la cura dc|C yerificala la guangicne, md-! 
diante Iràtlaùve da ceni eniisidireltiimente ccH'inventcre Cct,iunzi 

Prezzi . eiriniezicne L. 3,r,o; ccn siringa igienica ed eccncmica L.3,5ói 
Prezra de' ccnleiti per chi ncn jima l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o] 
L. 3,8o. Si vendono in tutte 'le buone farmacie dell'universo. A Padova] 

Ponte S. Giovanui e presse la 'F.aii|.-iacia Cn.muflo Via t̂ . Clemente, che 
ne spedisce anche in provine' .alante aumento di cent. 75 - Esigere,' 

Isuiretichetta di ogni soaicl» e boccetta la Hrma autografa in nero del-' 
l'inventore. . , , 

ANTICA FOMfE PEJO •• 
AQUA FERRUGINOSA - UNICA perla CURA A DOMICILI. 

Iledagllii alle J.siiosizioni dì Milniio, Friuicdl'orte s|m 
T v i f l c , Ni/,zii, Torino e Accnddiiiìa Nuzioiialn (li Varigi 
L'Ais]ua dell'*n<lc«» F o n t e «Il P v j o è fra le ferruginose la più ricci 

di ferro e di gas. e ,per conseguenza la più efficace e la meglio sopportati 
si-li deboli.— L'AiUiiaa di »*«-j.> oltre-essen priva di e.-»"», che esiste in 
.^janlilà in quella ai lìeccurc ccn danno di chi .ne usa, cifre il vantaggic 
il .jsseie una bibita tiraclita e ai conservarsi inalterata e gazos;t. — Serve 

irabilni'nie nei dclcri di su^macc, malattie di (egulc. diilìcili ieesiicnij 
'V jjc.Midric. applazicni di cu.^re, affezioni nervcse, emorragie. clcrv--i . ecc.' 

Rivolgersi 'la •«•••-.'». «̂  .i.-iii. B-",...!.- >>i 8». --<•» • da siuniiii Fai' 
iivicistì e p : siti annunciai, - esigendo seri pre 1 bctliglia coli'etw.eti. 

^ 1)4 cap. la con impressevi ,''s.tìi«.jifc'-i'>B m-;5', §,:-Hi. , , . .-M*. 
Il, DiRBTTORK C. B t> l« ; i lF ; rTI -

In PADOVA deposito .principale presso la ditta c-.ji..-.-. .• ,u........ 

^GruidadeiiiiGittàciiPadovà 

C a i t i Ali edONGiRO 
P A I i O V A — P A L A Z Z O ZKÌNO — PADOVA 

MA!CCHm,£ AOfìlCOLE 
LocoiTiotive - L(,)(:'oiii(>: ili - Tf'ehliiairici - xArntri 

IM'IUCÌ - K;ic;itt!i e Siiainii-fimiO 

i l t j in ' l ' l -Ci ' lNTl i iFlUi l iK per A S C J L 1 " A M E M ' Ì 

.l'\-1 !• i ;i f r i o i ti .\i i e . t i .U'ic i A i li io ne-; 

Ì!irj)pr<'scii(anza ilii'oìlii (li-Ile l'iiioiiuitisKiiiic Fiibiii 'iclie 
• UAÌVSO^SKS,' kijiisftÌEi''Fiomi?s iii ,ii.>s\vi(;ji 

lìAìUtiso^; Me. <M;r':i;<ti! & <:. <ii uaf i i i 

— Ciiliiloiilii i-,i-(n'cii(ivi " ( ( r a t i s , , ( l ielro richiesi!! 

p Casa HeiiaEH Lacliajelle • J, BQDLET e C. S.fi , ' » - s . ,K«-« . . 
St'UOCKDl'li.I.A l.KGIONK iruNOUI'; IK.SS :! Me()aHli« d'oro e iiieiiibro (lei Gi^rl aBarc6llonal888 
•^ • {ituUU-o .M('<i:iglio.l'ovu .•ill'KspusuÌoiic;lf^ivcrK!ilo.'lSaO. j : 

APPARECCHI GSl^T-lpUI Per la f»bbiica dello B bit̂  g- zosa Soda Wat^t* Vinì spumant i 

*• «^ %» <f ̂ v « ^ 

Questi apparecchi (funzionano airBapaslzione di Palermo 
» • _ niEtHSfSn -..9 ll-s ^ . e ~ _ i ! < '-_g Grande RIBASSO sui ppeil?! del sifoni. 

Invio franco di prospetti park^lareggiali. 
iii7iTriiBt»iiiwwrBiiiiiwwiliiiiiiiì«iiw^^^^ 

Onde far risplcmlere il viso ài nttnscinimle bel» 
kzza, e per davcalle mani, alle spallr, ed «"tW 
braccia splendore abbagliante, usato il Fior di 
Mazzo di NozEe, che-imparte e conuinìca la dell, 
uos^ fragranza e delicate tinte del ;;i|;lio e della 
-^S' . è n n liquido igiettico e ìalliiso 11 senz,! 
rivaw al mondo per preservare " riloiJare 1» 
bellezza della gioventii. 
, Si vcr..lc (taliitli i Fiirmacisti tngk'sl e prlnclpairPra 
fflimlerl e Parrucchieri. Fabbricala 1 .('udrà: ir.i& Ito 
*Sa»ItlianiDtaa Row, W'-'.-.e a. Panai ^ rM,„va VorK. 

S : E 3 e < 3 . i r è I J . 3 e cs&:xxt. 3 0 
di racrfimiandaziono per ricevere cnn segretezza dal suo autnro 1'. K. 
SINGER Milano, viale Venezia28. Ia4-ediz. (h\ libro «Colpo GioMinill» 
0 « Specch io del la oiovent ì i », iiuiispeusabile asli iiKWioi ehi' Mif-
frono aobolc/./ ,e semina l i , po l luz io iu livipoten/.ii e pe rd i lo . 

diui-ne, o d allvo a l lez ioui causate da abusi ed eccessi s e s sua l i . I 

ViUKiki 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto f),26 » 
O-flii '7,59 » 

!) ,44 » 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
.misto 3,35» 
diretto B,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

pad loya-Verona-Mi lano 

4,35 a. 
B,15 » 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
l,!iO p. 
2,30» 
5,10» 
6,3B» 
9,15» 

11,20» 

"Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
aceel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
». 4,-=.» 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttQ]0,35» 
accel: 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4 » 
4,37 » 
5,43 » 
7,41 » 

l i , 2 1 » 
12,17 » 

imn. 7,39 a. 16,20 a. 
iir. ,9,48» 11,16 » 
<)mii.l,33p. 4,20 p. 
liret 4,41 » 6, 9» 
•iiis 7,52 » in,.'fl » 
-tee. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p. 
2,35» 

11, 5» 
9.311 » 
f.Ver: 
6.30 a. 

dir. 11.25 p 
omn. da 'Ver. 
rais. ' 
acc. 6. a 
dir. 12.,'in p 
omn. 9.4.) aj 3, (ì » 

P a d o v a - B o l o g n a 

OHiH. 5,38 a. 
misto 7,55» 
.ftccel. 11,14»: 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 »̂  
» 8,30 » 

(iiretto 11,25 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. . 
6,55» 

11,20» 
10;10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

diretto B,16 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 

diretto ,2,25 p. 
miito 5,12» 
> «,30 » 

)mn. 10,33 » 

.« l i lano-Verona-Padova 

3,44 a. 
7,48 »• 

10,50 » 
1,13 p 
E.,4(i » 
7,50 » 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40 » 

l'0,34 » 
4.— p. 

B o l o g n a - P a d o v a 

P a d o v a - V e n p z i a 
9ao"aT~ 

12,.35:P. 
4 , ~ » 
»,-. » 

V e n e z i a - P a d o v a 
6,40 a. 
10, 6 » 
i ,30 p. 
5.30 » 

misto 6,32 a. 
9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9. 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
" "'«TdOa." omn. 4,52 a. 

misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

onrn. 6.-10 » 

9,54 » 
4,20 p, 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
Ijmìr. i%2!ra"r77l9, a. 

» 8,37» ! 10,30:» 
» 3, 2 p. 4,55 p. 
» 7,13» 9, 5» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,™ » 
da:Rov. 5,15 » 
misto 9,=« » 
diretto 10,35 » 
acce!. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1,-7» 

10,12 » 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,15» 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

daT.rev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, f, » 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

on..n. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.f.Leg. 
8,40p. 
5,25 » 

Bel l in io-Montobel iuna 
6.50 a. omn. 4.50 a 

misto 1.20 p 
nmu. 6.15 p. 

3.49 p. 
8.18 p. 

Legnaflo-Monsel ìce 

misto 7,20 a. S.S.i a. 
omn. 10,10» in,40 
"""• 8,10 p.i j).2() p. 

Monlebe l luna-Bel l i ino 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

Padova-Bi ignol i 
iiìisto 9,10 a.] 10:48a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 5,30 » I 7 , 8 » 

^ T r e v i s o - V i c e n z a 
iiran. .5,== a.] 7,15 a. 

» 8, 5 » ;1D. 3 » 
misto 2,—p.I 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,3H » 

Bagnoli j- l 'adova 
"misto 7 .= a.; 8,38a. 

» 11,10» 12.48p 
» 3,'.i2 p.l 5,10» 

Vicenza -Trev i so 
5,1 ' a. 
8,ln » 
2,40 p. 
7, 9» 

a. 7,20 
10,38 » 
4,57 p, 
9,15 » 

Vi l tor io-Conegl i i ino _ i 
"omin 6,22 a. I 0,48 a. I 
misto .8,45» j 9,13» j 
omn. 12,=m.|l2,26 p. 
misto 2,4^p.: 3,13» ! 
» 7,25 » I 7,53 » l 

Pai lova-5 ' iove 
"misto 7,10 a. : 8,15 a. 

» 12,10p. I.i5p. 
« 4,40 » 5,45 • 

Gonegl iano-Vi t to r io 
"omn," 7,,50 a. 8,18 a. 
iiiif-to 11,= 

1, 5 p. 
dmu. :3,55 >: 

8:45 . 

«TI-B&CILlfiRE 
RIIVIEMO COÌNTllO I A T I S I 

| i» ' | l : . l-„l . i .r.Hi |a-i«-...sMi -|i:., , ' , . ,!,. 

liiii l'rolcssoi-n S.M.V.ITOIIIO liAllO|.':U.n 

11,32 
l , :7p . 
4,2.S » 
9,13» 

P i o v e - P a d o v a 
iiiiMii 8,30 a. I 9,3.1 a. 

..aO|-|-j 2,35p. 
7, 5» 

Padova-Montebe l t ì i na : Monie l i e l luna-Padovt 

,\p|truvali) dal ìiimsijtlio Supcrioi-i' ili Sanila ; prc-
' srriliii dui liei 11 iiilli [,d'iiii!i'idiii iilTi'ltt 

(li! nilK'l'roliisì, liroiirliiii', i-iilarri) inilmoiliila 
iir.iiUi <! CI ilio, ,illi7.iiiiii diillil liiriimu 
dill i Uuliri 

l ' A n n II a ili i l i , |iii |iii Ilo I l iN ili no i o l i , 
llulsimu di lolii, p i u i i i u i d i i i n i UMIHIII) 
ti «odi, dolili) 111 iisl'i ,,! iiliinli ìiiiiuiliMi 
,lilil!0 1 |lllvlls^l il I nuli iiiuili min il 1 u ilio 
Il Kutli IIIDIUI I-. 0 liii^Miili liuti II ]ilnpiiil l 
toillili 1II0-.ÌI111II11I llllli)l/lldi) lo^liiiui (Il pio 
niioundo 1 ipiiililo I i lnv i li Milni Ic-I»! 
01 i/loiK I villini I iiiilliliiil I liHli ilU din --111 
jii I (ILII I loiisiiii/Kiiii 11 1 11 IMO 111 di liii I 
l[iiii ( (.(>^iiiii I ijiiiliiiin I' LOii 1 iiMi limolili 
i l i 'Ann II II ili III. 

l'l{ /o (Il o,rm liolllplii, (.011 l^liu/ioiii, I, 4. 

(\R.liili,.iiido I 1 pii 'fisi ih iiiisli 0 di 
ill)lllilp„nj VI s|inii'.ii 111 nulo li lo Imo, mi 

Inni 'lieto iiii tili ) 

filino ili |ioMli' 111 l'^LMIMO, ]iii svilii 
MlMAllA i\A/|il\tl I , )n loiincii 15 -

\i ilo'1.111110 (Ini,.iiM II in.lm'.ti atfo ipi,!;iiiue 
li ciilolini 1 iplii 
{Suoni ilillio, noia , iii,.noiiit i domi ilio) 

g]» A V ! .!*iJE AU? i k ^ i W J ' l ^ 

PILlftlUCIil 
APPROVATE DALL' ACCADEMIA Di MEDÌGlflA D! PARIfil, 

EM PERMISSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON F'AlUtiMPAZlONE 

DEL BimiSTIlFiO CI£UL.' IfiTEFlNO A ROMA 
m data del S.l iricciubrc ISVO. 

PiirtocipancU^ delie propvictìi dol-
r j o i ^ ' o 0 del . l 'V-rro, qiintìte Pillole, 
vengono pvcacrUtc dui imidiei da oltre ̂  
quarant'anni in tu.tto quollo malìittie 
ove occorre uii'encrgitM ciwii dijju-
raù'va, rìcost'ti/r.ntf;. fciTuginosa. 

Eaae offrcmo jd modìei un agente 
tev(LpGutit'.odt'.ipiùcui?vf:;Ìi.'ipf!rÌHtiiiio-
laro l'i-.riinid-^itio (^uiodJlicìivo lo costi­
tuzioni liiitiitii'-lie, dtiljolioiiffìovolito. 

T^.S. - Come orava Oi purezza e autentloltà 
delle vvrvi'iUriie tìi Jlìlanf;artl,esisar6 il 
nostro sifiUìQ n'.v-
gento reiìt ivo, l,i 
nostra i7rnj,i •qui 
alialo. 0 II foli'i deli' 
UimndasFâ ii'iciiita. 

ì 

(mm. 4,.52 a 
mi,sr.o 11,== • 
» .6, 5 p 

6,;iO a. 
12,5(1 p. 
7,54 » 

7,10 a. 8,47 a. 
4, ,4p. r.,39p 
8,33» 10, 6» 

ì 
Osni Pilh OS, K 

'ir«< r w iir<wc r'^c g-w® 
._ . .iioi, RiM :̂ Boi 

Id ciiMil(»ne centifjr'. 0,1) 
iiUeraliilo. 

Padova, 1892. Tip. P. SaccbeHi 

,^^^^^^<n&.>0*'&^^^^^^<n>^^^,&0^^<^C"3..^^ViM'"^'?-'.**'^ .^<>'Ì»V*'P-4'-^.>**'* ̂  

t Piremiata Fonte li cidula - Ferfugmo tìi J 

i G3EI_ElSlTirNrO 1 
ì IN VALLE PEJO NEL TRENTINO « 
J Ricca di forre e gaz carbonico, ia preferita delle Acque da tavola, unica consìg-liataW-
f (lei Medici per la cura a domìoìlio. X 
IDIREZIONE m BRESCIA, Pia zzaidel Duomo, Palazzo Bevilacqua, — G. HIoNA • 
• • • • • • • * ' < » - * - ' * * ' ^ * * ' » * * ' » * * * * * » * * * * * * * ' * * ' * * ' * ' - ' : ' '•••'• " • '^^f^^'^^:^^^^^^^ 

ILSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO 01 

•GAIO Bl Kr''l«'n0 
con GLIGFIlFiSA ed I i \ ) ! ' 'JSF'ITI 

di OALCE 0 B O I : A 
Tre volte più ciliìcace dell'olio di fegato sem­

plice senza nessuiio «iel suoi ineonvenientl. 

S A P O R E . G B A D E V O L ' è 
P À C l t E OÌ@ESlrSÒNÉ 

II Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il jjaterft ..di wasiSini,» .del Consiglio, Superiore di Sanità, 
permetto la veiulita de l l 'Emuls iono S c o t t . 

0sisi aolftmoifto !a,g(sn.uina:BMIJJpSIONB SCOTT 
Breuarata (lai Chimici SCÒTI! & BOWKE. 

« w Si VENDE IN TUTTE |.E FARMACI^ mta 

i ' C ' O L T ' 
11 riuovo concime antisoltico, detto Carl ioni tcì i ìna, p r iv i l eg ia lo da l 

Ilegio Govenu», libera le vostre campagne da ogni insetto o pauitóita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjcdottc, derivato da e.stralti di ca­
trame, a tase di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti e-! aniisettico potentissimo che .si adatta a tutte le coltivazioni, 
h'imedii' ritenuto infallibile cerne preventivo trontro l ' i nvas ione (Iella, 
l l losscra, perciò si racccmanda agli agricoltori intelligenti com« cura­
vo per C|ualunque malattia parnssitaria. Si vende unicurnente in T O l ì l N O 
alla Dilla Vai idel t ì e Fa le l t i riii Al/ini '.J, a L. Vi ul quintale; 2" m. i t.i 
\j. W. —tli compera ci nere di puro legno. - Si cercane e unque i ip-
presenanii e' piaz/isii. 

LE fEBE 
^ PiLlfiLE 
PiiSaTlfE 

01 L mmm 

MITI MA JIHIOAOI, 

SOK COMraHOOHO MIHEBAU, 

EIMBDIO SICPEO IS EEHZA EG-UAIE. 

ADOPEEATB fiOìf VANTAGfllO.' 

PBB PIÙ DI 4 0 AMI, 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OSm SCATOLA POBTA LA FIRMA 

• E. Soberts ^ Co. 

Prezzo; Lire 1 e 2 la scatola. 

HC. KtC^KEs'ltTS .'«& ' C o . , . 
FARMACIA DELi,A LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via TornabuoHi, FIRENZE ; 
ì ^ e S6-37, Piazza:S. Lorenzo in Lucina, ROMA.* 


